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Visto lo Statuto della Regione Friuli Venezia Giulia adottato con legge costituzionale 31 
gennaio 1963, n. 1, e successive modificazioni; 
Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della 
Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell'articolo 12 dello 
Statuto di autonomia); 
Vista la legge regionale 13 settembre 1995, n. 38 (Disposizioni in materia di trattamento 
indennitario dei consiglieri regionali e modifiche alla legge regionale 9 settembre 1964, n. 2) e 
in particolare l’articolo 11 che disciplina la contribuzione volontaria per la costituzione 
dell’assegno vitalizio per i consiglieri regionali; 
Vista la legge regionale 12 agosto 2003, n. 13 (Norme modificative in materia di ordinamento 
e organizzazione dell’Amministrazione regionale e del Consiglio regionale, nonché sulla 
determinazione delle indennità spettanti al Presidente del Consiglio regionale, al Presidente 
della Regione e agli assessori) e in particolare l’articolo 7 in materia di assegno vitalizio per gli 
assessori regionali; 
Visto il proprio decreto 30 aprile 2008, n. 0104/Pres., con il quale è stato nominato assessore 
regionale il dott. Riccardo Riccardi; 
Vista la nota n. 13497 del 29 aprile 2013 con la quale la Direzione centrale funzione pubblica, 
autonomie locali e coordinamento delle riforme ha trasmesso copia del verbale dell’Ufficio 
Centrale Regionale del 25 aprile 2013 concernente, tra l’altro,  la proclamazione a Presidente 
della Regione della sig.ra Debora Serracchiani ; 
Atteso che dal momento della proclamazione del nuovo Presidente cessa dalla carica il 
Presidente della Regione sig. Renzo Tondo e l'intera Giunta regionale; 
Atteso che con nota del 9 luglio 2013 il dott. Riccardo Riccardi ha chiesto di avvalersi della 
facoltà prevista dal succitato articolo 11 della legge regionale 38/1995 come richiamato 
dall’articolo 7 della legge regionale 13/2003, e di proseguire il versamento dei contributi 
volontari al fine di maturare il diritto all’assegno vitalizio commisurato a cinque anni di 
contribuzione; 
Constatato che il dott. Riccardo Riccardi ha versato i contributi di cui all’articolo 4 della legge 
regionale 13/2003 per un periodo superiore ai trenta mesi e che pertanto è legittimato a 
continuare il versamento volontario dei contributi; 
Valutato il periodo occorrente per la maturazione di cinque anni di contribuzione;  
Preso atto dell’ammontare dei contributi volontari necessari alla costituzione dell’assegno 
vitalizio in argomento, sulla base dell’indennità aggiuntiva di cui al comma 1 dell’articolo 4 
della legge regionale 13/2003 attualmente accertata in Euro 10.291,93, come di seguito 
riportato: 
 

Periodo di contribuzione 
versata 

dal 
30/04/2008 

al 
25/04/2013 

                                                                      

Periodo di contribuzione              
da versare                                                                       

Contribuzione 
volontaria per  

la 
costituzione 
del vitalizio           

Contribuzione 
volontaria per  la 
reversibilità della 
quota di vitalizio                                    

Contribuzione 
volontaria 

Totale 

mesi giorni mesi giorni       

59 27 0 3 174,96 20,59 195,55 



 

 
 

Decreta 

1. È accolta la domanda del dott. Riccardo Riccardi presentata in data 9 luglio 2013 per la 
prosecuzione del versamento dei contributi volontari al fine di maturare il diritto all’assegno 
vitalizio commisurato a cinque anni di contribuzione. 
2. Al fine di conseguire il diritto all’assegno vitalizio citato nelle premesse, l’ammontare di 
Euro 195,55 dovrà essere versato in un’unica soluzione entro centottanta giorni dalla data del 
presente decreto, a pena di decadenza. 

- Avv. Debora Serracchiani - 


